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Dramma degli alloggi: una settimana di tensioni e incidenti gravi 

Scontri e cariche a S. Lorenzo 
Un quartiere in assedio 
per sfrattare 3 famiglie 
Sassaiola contro gli agenti - Numerosi contusi - Fermati due 
giovani - Sono stati lanciati numerosi candelotti lacrimogeni 

«'Ndo li porto i miei figli stanotte, dove li fac
cio dormire, ditemelo voi adesso che cosa devo 
farei. È un uomo giovane a gridare cosi, ha gli 
occhiali storti sul naso e la faccia stravolta. Per la 
rabbia si butta addosso il fango di una pozzan
ghera poi riprende a gridare in faccia a una deci
na di agenti, imbarazzati e con gli occhi bassi, 
tutta la sua disperazione. Anche tra gli uomini in 
divisa ci sarà chi ha dei figli e l'incubo dello sfrat
to. 

Mezz'ora prima nell'androne del palazzo di via 
degli Equi 26 dove sono avvenuti i tre sfratti 
c'era un clima da Far West. Sassi e mattoni con
tro la polizia dalle finestre, candelotti lacrimoge
ni, cariche e colpi di mitra in risposta. Numerosi 
i contustì, tra questi 2 agenti di polizia. È stata 
una brutta mattinata per tutto S. Lorenzo, il 
quartiere che ancora porta i segni dei bombarda
menti del '43. La famiglia Bertinelli, proprietaria 
dello stabile di via degli Equi e di altri 3 palazzi 
nella zona, ha iniziato gii sfratti delle sue pro
prietà. Tre famiglie ieri, altre due dovranno la
sciare l'appartamento il 15. Il resto nei prossimi 
mesi. Ufficialmente per ristrutturare gli edifici, 
ancora lesionati dalla guerra. Più probabilmente 
per vendere all'Università. Un altro spicchio di 
quartiere sarà così «rubato» agli abitanti. 

I furgoni blindati della polizia sono arrivati 
prestissimo e ad attenderli davanti al palazzo che 
dovevano far sgombrare hanno trovato schierati 
gli abitanti e un gruppetto di autonomi di via dei 
volsci, che è all'angolo dello stabile. Lo scontro è 
cominciato subito e nel giro di mezz'ora s'è esteso 
in tutto il circondario. La polizia ha chiesto rin
forzi, mentre dalle finestre del palazzo piovevano 
sassi e mattonelle. Tutta la zona è stata circonda
ta. Sono cominciate le cariche, alle 9 del mattino 

il dirigente del commissariato ha dato l'ordine di 
sparare due candelotti lagrimogeni. Più d'un te
stimone racconta di aver sentito dei colpi di mi
tra. Un uomo sui quarantanni mostra il foro di 
un proiettile sulla tua auto. «Hanno sparato — 
grida una donna — come no, e ad altezza d'uo
mo.. 

Alle 9,30 dopo la seconda carica di fronte al 

Birtone di via degli Equi non resta più nessuno. 
uè giovani Oliviero bassi, 24 anni e Massimilia

no Desideri vengono portati in questura. Sono 
accusati di violenza e resistenza a pubblico uffi
ciale. Soltanto verso le dieci l'ufficiale giudiziario 
e l'avvocato del proprietario dello stabile riesco-
no a salire. Le 3 famiglie sfrattate trascinano sui 
pianerottoli i grossi sacchi neri dove hanno rac
colto poche cose. 

•Guardi qua — dice Carmela Bassi, la madre 
di uno dei giovani arrestati — quando siamo en
trati dieci anni fa c'erano ancora le lesioni lascia
te dalle bombe. Abbiamo speso un sacco di soldi 
in questa casa, abbiamo rimesso a posto le fine
stre, i pavimenti. Ora ci cacciano via e al nostro 
posto Faranno pagare a qualche studente fuori 
sede anche duecentomila lire per un posto Ietto. 

Nello stabile nessuno ha più un contratto re-
§olare. C'è chi ha occupato la casa una decina 

'anni fa e anche chi era un affittuario regolare e 
s'è visto arrivare lo sfratto per finita locazione. 
«Noi però • dice una ragazza — eravamo disposti 
a regolarizzare. Io la casa me la sarei anche com
prata! magari a rate. E invece il signor Bertinelli 
non ci ha voluto neppure sentire*. 

•A me — dice la signora Di Maio mentre ruffi-
ciale giudiziario mette i lucchetti al «suo. appar
tamento — ha rimandato indietro il vaglia che gli 
avevo spedito». 

Carta Chtto 

Da una parte toro le fami
glie Di Malo, Fontana, Elmi 
sfrattate da ventlquattr'ore, 
alla meno peggio riparate 
dopo che gli agenti della po
lizia le avevano cacciate da
gli appartamenti. Dall'altra 
Sarte lui, l'ingegner Renato 

ertJnelIl, proprietario del
l'intero «paralleleplpedoi a 
cinque plani che si allarga 
su via degli Equi, via dei 
Volsci, via dei Ruttili, inte
stardito nel riprendersi gli 
appartamenti occupati fino 
a chiedere l'intervento dei 
blindati della polizia. 

Le famiglie degli sfrattati 
sono «abusive», nel senso 
cioè che sono entrate negli 
appartamenti senza un re
golare contratto, fidando 
nel fatto compiuto. Sono 
tutti imparentati, figli e co
gnati di altri Inquilini. En
trati negli appartamenti 
vuoti dopo che il proprieta
rio aveva già rifiutato ogni 
rapporto con gli inquilini 
residenti invitandoli a non 
pagare più la pigione, essi 
hanno messo a posto gli al
loggi spendendo fior, di 
quattrini per pavimenti, so
lai ecc. Sono sette anni (al
cuni dieci) che vi abitano, 

Era in piedi una vertenza 
per risolvere la questione degli 
sfratti degli edifìci di San Lo
renzo: la proprietà (Renato 
Bertinelli, ingegnere del Co
mune), il comitato delle fami
glie, la circoscrizione, il Comu
ne si erano incontrati nel di
cembre scorso per trovare una 
mediazione. Le proposte della 
circoscrizione (all'epoca gui
data dal Pei) erano: rinnovare 
i contratti scaduti; farne uno 
agli inquilini che erano su
bentrati; possibilità di acqui
sto per chi era interessato; ac
quisto in blocco da parte del 

Il questore Aldo Monarca 
sospira dall'altro capo del te
lefono: -Non c'è servizio più 
•maro, mi creda, che usare 
la forza public» per sfratta
re la gente. Manderei i miei 
uomini in qualunque altra 
missione pur di non utiliz
zarli per questo tipo dì ope
razioni». 

E poi continua: «Anche ie
ri mattina sapevamo a che 
cosa si andava incontro, 
tanto più che in via dei Vol
sci hanno sede gli autono
mi. Ma che cosa dovevamo 
fare? Trasgredire la legge? 
Da tempo bisognava fare 

Inquilini 
abusivi 

padrone 
«testardo» 

hanno tentato più volte di 
regolarizzare la loro situa
zione ma 11 proprietario non 
ha voluto sentir ragioni. 

Renato Bertinelli intende 
disfarsi degli appartamenti 
e su questo non c'è dubbio. 
Con la mediazione della cir
coscrizione ha aperto anche 
un confronto con gli inquili
ni ma poi non l'ha portato a 
termine. Ha cominciato cosi 
a chiedere Io sfratto del più 
•deboli», gli abusivi. Ma nes
suno dubita che presto «at
taccherà» anche gli inquilini 
«In regola». Cosa vuole fare 
del palazzo? Venderlo al mi
gliore acquirente ovviamen
te. E non sono certo gli in
quilini. Si sussurra di rap
porti privilegiati con l'uni
versità, affamata di spazi. È 
nel suo diritto e la legge è 

Cera un 
accordo 

tra Comune 
e proprietà 

Comune dell'intera proprietà 
Bertinelli per far rimanere 
nel quartiere i locatari. 

L'assessore alla casa, men
tre si è impegnato a lavorare 
questa piattaforma, ha assku-

dalla sua parte. Ma chi di
fende gli inquilini? 

«Il Comune non si è impe
gnato a cercare una soluzio
ne adeguata — commenta
no nella sezione comunista 
di S. Lorenzo —. Spetta al* 
l'amministrazione sistema
re le famiglie gettate sul la
strico. Né ha fatto molto di 
più la circoscrizione*. . 

I comunisti mentre attac
cano le istituzioni di quar
tiere e della città, criticano 
l'atteggiamento delle forze 
dell'ordine. «Dovevano com
portarsi in maniera più con* 
sona, non cadere nelle pro
vocazioni» — sostengono —. 
Anche Angelo Dainotto, del
la segreteria della federa
zione romana del Pei sostie
ne che gli agenti avrebbero 
dovuto essere coordinati in 
maniera tale a non contri
buire a creare una situazio
ne così grave di «disordine* 
pubblico. Anzi 1 commissa
riati dovrebbero nel futuro 
raccordarsi con le Istituzio
ni locali per evitare tali epi
sodi ed eseguire gli sfratti 
solo se si è assicurato un tet
to agli sfrattati. 

Maddalena Tuteliti 

La polizia 
«Facevamo 

il nostro 
dovere» 

quegli sfratti, non poteva
mo più aspettare»». 

Lo conferma anche il fun
zionario che ha seguito l'o
perazione da vicino: gii 
sfratti in via degli Equi 

rato un alloggio alle famiglie 
che nel caso venivano sfratia
te. Nulla invece è stato fatto 
per continuare nella trattati
va. Anzi, con 0 cambio di 
guardia alla circoscrirtone U 
problema è stato allontanato, 
dimenticato. Proprio l'altro 
giorno, per esempio, in sede di 
riunione dì capigruppo, 1 co
munisti hanno fatto rilevare 
che era tempo che si tornasse 
a parlare dei palazzi •Bertlneh 
li-: IHWIUIO ti ha preti sul «e-
rio. E le conseguenze sono sta
te draaamatiche. 

no airordine del giorno dal 
febbraio dello scorso anno. 
La polizia però doveva co
minciare a intervenire dal 
22 maggio deiTO. Come so-

degii sfrattati, fH agenti pri
ma di ieri mattina pero non 
si erano visti. Solo l'officiale 
giudiziario era andato a 
bussare ogni mese alla loro 
porta. Le forse oeU'ordine 
hanno avuto cosi l'incarico 
di usare i propri mezzi (an
che blindati, manganelli e 
mitra?) solo quest'ultima 
volta. 

Emergenza-casa: 
ì 

quando compaiono 
sassi e manganelli 

Lanci di sassi, cariche della polizia, lacrimogeni, persino 
colpi d'arma da fuoco. Mezzo quartiere San Lorenzo In stato 
d'assedio. Tutto questo per cacciare tre famiglie da altrettan
ti appartamenti occupati da sette anni, formalmente In mo
do abusivo. Ciò che è accaduto ieri mattina è molto grave: è 
la spia del livello a cui sono gl'un te le tensioni sociali attorno 
al problema della casa. Ma è anche un esemplo di come 
queste tensioni possano esplodere pericolosamente se si In
nesca una spirale di azioni e reazioni sbagliate. È del tutto 
evidente che I due «fronti» che si sono scontrati nelle vie di 
San Lorenzo erano ben preparati a quanto sarebbe accaduto: 
J giovani (organizzati da elementi dell'Autonomia) si sono 
presentati ben forniti di sassi; la polizia ha messo in campo 
uno spiegamento di forze fuori del comune. Soggetti e com-
portamenti diversi, da non paragonare. Ma vogliamo dire 
ugualmente che è Inaccettabile tradurr*, l'impegno nella lot-
tÌpertU\casajn un* sassaiola contro gli agenti (e quelle mani 
levate col simbolo sinistro della *P38* sono pure un segnale 
da non sottovalutare), così come non è pensabile. In una 
situazione delicata come quella romana, affidare al manga
nelli della polizia la *soluzione*~ del dramma-alloggi. Anche 
quando — come In questo caso — la legge dà ragione al 
'padrone di casa». • • \ • 

Mal come In questo caso, Indubbiamente controverso, i 
utile ricordare a che punto è arrivata l'emergenza. Qui sotto 
ripubblichiamo alcune cifre sugli sfratti che fanno rabbrivi
dire. Esse possono alutare a comprendere quanto siano di
verse le *facce* del dramma delle abitazioni. C'è l'Inquilino 
'normale* che riceve lo sfratto per 'finita locazione». C'è l'In
quilino che viene cacciato per morosità perché non ha paga
to, o — non di rado — perché ha pagato irregolarmente 
cadendo In qualche tranello del proprietario. C'è 11 piccolo 
proprietario che sta ancora pagando 11 suo appartamento ma 
non può entrarvi perché non riesce a sfrattare gli inquilini, e 
magari a sua volta ha ricevuto lo sfratto. Ce l'occupante 
abusivo che s'è Istallato In case popolari già assegnate ad 
altre famiglie (la cosiddetta 'guerra tra poveri*). Ce chi inve
ce entra per protesta (e per necessità) In uno del tanti, troppi 
appartamenti lasciati sfitti per anni Ce chi dell'occupazione 
di alloggi fa un merca to.Ec'è (è 11 caso di San Lorenzo) chi è 
entrato abusivamente In una casa molti anni fa, spendendo 
nel frattempo un mucchio di soldi per rendere vivibili quelli 
che erano tuguri e cercando Inutilmente di regolarizzare la 
propria posizione con ti proprietario (Gli Inquilini «abusivi», 
detto per Inciso, a Roma sono alcune migliala). 

Chi ha più ragione? La legge può fornire una risposta. Ma 
tutti sanno che questa risposta non rappresenta da sola la 
soluzione per una situazione divenuta così esplosiva. E allora 
di fronte a tanto marasma quegli scontri di ieri mattina 
appaiono soltanto assurdi DI più: sono un monito per quanti 
— e non pensiamo soltanto atte autorità di polizia — devono 
misurarsi responsabilmente con l'esercito degli sfrattati. 

Sergio CriscuoH 

Al ritmo di 300 sfratti al mese 
L*86 s'è annunciato peggio dell'85 - Gennaio e febbraio i mesi pia neri - Le soluzioni 

Il dramma di via degli Equi moltipll
cato per cinquantaduemlla; è questo 11 
triste primato della capitale rispetto al 
resto del Paese. Secondo una stima del
lo stesso ministero dei Lavori pubblici 
1*1,7 per cento dei romani potrebbe tro
varsi senza casa. 

L*8S è stato un anno nero, più nero 
ancora sarà 1*86. Secondo il Sunia Tan
no scorso sono stati eseguiti 3.464 sfrat
ti, ma le richieste di esecuzione per fini
ta locazione sono state ben 9.792. Com
plessivamente i provvedimenti hanno 
toccato quota 15.253. La media è di 300 
sfratti al mese con punte più alte a gen
naio e febbraio, un blocco in luglio e 
agosto per la sospensione estiva. In 
questa amara mappa non esistono zone 
privilegiate e altre più colpite, l'ufficia

le giudiziario è un destino generalizza
to: in testa alla classifica, per poche 
unita, sono comunque le zone di Mon-
tessero, Parioli, Flaminio, Prenestino, 
Casilino. 

li futuro non si presenta certo più ro
seo: lo scorso 31 gennaio è scaduta l'ul
tima proroga, quindi l'ora X si avvicina 
per un numero altissimo di famiglie ro
mane che vivono un po' In tutti 1 quar
tieri, da quelli del centro, dove Iproprie-
tarl mirano all'affitto «uso ufficio* per 
poter aggirare l'equo canone, alia peri
feria, dove la manovra mira a far salire 
1 prezzi. 

La strada comunque per tamponare 
l'emergenza non è solo quella di una 
nuova proroga degli sfratti. La propo
sta dei sindacati i quella di un rinnovo 

automatico dei contratti per altri due 
anni. Questo significherebbe il blocco 
degli sfratti per finita locazione e una 
gradualità di quelli per necessità del 
proprietario. I due anni di rinvio del
l'affitto consentirebbero di trovare del-
le soluzioni del dramma-casa avviando 
una politica complessiva dell'edilizia, la 
riforma dell'equo canone e degli Iacp* 
organizzando un migliore funziona
mento del catasto. Oggi come oggi, in
fatti, a disposinone del senza casa d 
sono soltanto 1 cinquemila apparta
menti comunali, una cifra irrisoria ri
spetto alle necessità. La proposta del 
sindacati è contenuta in una petizione 
popolare firmata da centomila persone 
che ora è nelle mani dell'assessore co
munale, 11 de Siro CastruccL 

Omicidio volontario ai tre spagnoli 

Lo gettarono 
nel trita 

immondizia per 
«futili motivi» 

L'agghiacciante omicidio avvenne la not
te del 4 febbraio a piazza Santi Apostoli 

L'hanno gettato tra le pa
le del camion trita immon
dizia sapendo di ucciderlo. 
Per questo il pubblico mini
stero Armati» dopo quattro 
giorni di accertamenti, ha 
firmato gli ordini di cattu
ra per omicidio volontario 
contro i tre cittadini spa
gnoli che II 4 febbraio scor
so provocarono la morte 
dell'italo-francese Simon 
Matteucci. Nella motiva
zione 11 magistrato parla di 
«crudeltà e futili motivi» al
l'origine dell'episodio, av
venuto In piazza Santi Apo
stoli. Lo proverebbero an
che alcune testimonianze 
raccolte in questi giorni, 
nonostante la difesa del tre 
imputati, che continuano a 
giurare di aver voluto sol
tanto fare uno scherzo. 
Juan Munoz Jurado, 40 an
ni di Fungirola, José Que-
rol Bulgues, 39 anni di Bar
cellona, Antonio Escobar 
Beltran, 41 anni di Villalva 
de Alcar, sono stati visti 
mentre gettavano il malca
pitato nella grande mac
china tritatrice della Net
tezza urbana. Ma 1 diretti 
Interessati, tutti con prece
denti penali in Spagna, 
hanno negato di aver visto 
la macchina In movimento 
quando hanno spinto Mat
teucci. 

L'autocarro era fermo in 
piazza Santi Apostoli in at
tesa di riempire il cassone 
con 1 rifiuti raccolti dal pic
coli «squali», macchine più 
agili distribuite nelle strade 

I strette del centro storico. 

Secondo l'autista proprio 
uno degli «squali» era arri
vato per scaricare il mate
riale, e lui aveva acceso il 
meccanismo che aziona la 
trituratrice. Mentre la 
macchina era in funzione 
— ha precisato quindi l'au
tista — ha sentito un gros
so tonfo ed è sceso per con
trollare. In quel momento 
l'orribile scena: fuori del 
cassone pendeva una gam
ba dell'uomo, già massa
crato dal micidiale mecca
nismo, mentre 1 tre fuggi
vano verso l vicoli. 

Inequivocabile, quindi, 
secondo 11 magistrato la to
tale responsabilità del tre 
spagnoli, anche se non è 
ancora chiaro né il moven
te, né la natura dei rapporti 
tra vittima e assassini. La 
scena del litigio è'avvenuta 
infatti nel bar-ristorante «Il 
Castellino», ma nessuno 
per il momento è in grado 
di dire se Matteucci e gli 
spagnoli si erano conosciu
ti nel locale, oppure se ave
vano rapporti già da tempo. 
Il giudice Armati ha per 
questo disposto una serie di 
accertamenti, soprattutto 
tenendo conto della possi
bilità di una falda per moti
vi di malavita, essendo tut
ti gli spagnoli già noti per 
vari reati nel loro paese. 

Gli ordini di cattura per 
omicidio volontario aggra
vato sono stati notificati ni 
tre in carcere, dove sono 
rinchiusi dal giorno del de
litto. Furono acciuffati 
mentre tentavano la fuga. 

r. bu. 

Per «Rocky IV» 
preallarme 

della polizia 
Preallarme nel commissa

riati romani in vista di una 
nuova domenica all'insegna 
di «Rocky, sei tutti noi». La 
settimana scorsa infatti folle 
oceaniche di giovani e giova
nissimi si sono accalcate e 
affrontate, pur di non perde
re 11 quarto film dell'ormai 
celeberrimo pugile america
no, che questa volta è alle 
prese con un «collega* sovie
tico, il quale si dichiara subi
to pronto a «spezzarlo in due» 
(vedi pubblicità). Fatto sta 
che le scazzottature dello 
schermo in più di un caso, si 
sono tradotte in pugni reali, 
che fanno male e che talvol
ta possono degenerare in ris
se collettive. 

Per tutti questi buoni mo
tivi dal questore Monarca è 
venuto un invito al commis
sariati per una maggiore 

sorveglianza delle sette sale 
dove si proletta la pellicola. 
Ai gestori è stata raccoman
data una scrupolosa osser
vanza delle norme che rego
lano l'afflusso e le presenze 
degli spetttori nel locali. Se si 
dovessero verificare altri in
cidenti — ha fatto sapere il 
dottor Monarca — si do
vranno applicare le sanzioni 
previste, che possono arriva
re fino alla provvisoria chiu
sura delle sale cinematogra
fiche. 

Del resto regolare Taf flus
so è cosa semplice: basta 
staccare tanti biglietti quan
ti sono 1 posti a sedere, rin
viando tutu gli amici di Syl-
vester Stallone e delle sue 
pugilistiche Imprese, allo 
spettacolo successivo. La bo
xe è uno sport per pochi elet
ti e fa sempre meno male as
sistervi che praticarla. 
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